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Dispense 

Conosciamoli da vicino 

Parassiti intestinali

I parassiti intestinali degli 
animali, più comunemente 
chiamati vermi, sono un’eve-
nienza molto comune e, pro-
prio per questo, è importan-
te conoscere il problema che 
si sta affrontando, anche per 
valutare con attenzione gli 
eventuali rischi per la salute 
del nostro animale e di noi 
stessi.

Gli animali domestici possono contrarre i 
parassiti intestinali molto facilmente, soprat-
tutto se, come i cani, vivono molto all’aria 
aperta e frequentano parchi o zone frequen-
tati da altri cani.
Sin da cuccioli, è importante effettuare perio-
diche sverminazioni, in modo da evitare che 
i parassiti si diffondano nell’organismo del 
cane e prevenire la contaminazioni di altri 
animali con i quali si entra in contatto. Uno 
dei modi più comuni per i quali i cuccioli 
ricevono questi parassiti è attraverso la pla-
centa oppure con il latte materno, quindi è 
importante effettuare la sverminazione della 
madre sia prima del parto che durante la fase 
di allattamento.
Non solo i cuccioli, ma anche gli adulti pos-
sono infettarsi: il contatto con altri cani, con 
le loro feci, o attraverso le zecche, sono tutti 
veicoli per i quali il nostro cane rischia l’in-
fezione.
Questi parassiti si insidiano principalmente 
nell’apparato digerente dell’animale, nutren-
dosi del sangue dell’ospite, provocando ane-
mia ed altri sintomi che devono far scattare 
un campanello d’allarme.
I sintomi sono molteplici e, qualche volta, 
discordanti, per cui il cane può avere inap-
petenza, ma può anche capitare che aumenti 
la sua richiesta di cibo. Poi ci sono perdita 
di peso, perdita di brillantezza del pelo, svo-
gliatezza, alternanza di diarrea e stitichezza, 
prurito nella zona anale. Sono questi i princi-
pali fattori che evidenziano uno stato di salute 
precario, probabilmente dovuto a parassiti 
intestinali. Nei cuccioli, essendo il loro siste-
ma immunitario più debole rispetto all’adul-
to, i sintomi citati possono manifestarsi in 
maniera più acuta.
Se si ha il dubbio di una infezione parassitaria 
è necessario rivolgersi al veterinario, il quale 
è l’unico che può confermare la presenza di 
questi parassiti ed indicare il vermifugo più 
adatto. E’ vero che alcune famiglie di “vermi” 
possono essere individuate ad occhio nudo 

nelle feci del cane, ma molti di essi si diagno-
sticano solo con una analisi al microscopio.
Una volta effettuata la verminazione (che può 
richiedere più cicli di terapia), alcune regole 
igieniche che possono aiutate ad evitare nuo-
vamente il problema: evitate di dare carne 
cruda o verdure non lavate al vostro animale, 
cercate di evitare il contatto con feci di altri 
animali, utilizzate collari o prodotti antipa-

rassitari (per zecche e pulci), sottoponete 
periodicamente il vostro cane ad una visita 
profilattica. Un’ultima nota è quella relati-
va alla possibilità di infezione anche per il 
proprietario dell’animale. Alcune famiglie di 
parassiti possono attaccare l’uomo, fra que-
ste i più comuni sono i Coccidi e la Giarda. 
è quindi ancora più importante tenere sotto 
controllo il proprio animale domestico.

I parassiti intestinali dei nostri animali 
da casa si dividono in 3 famiglie: pro-
tozoi, nematodi (vermi tondi) e cestodi 
(vermi piatti).

I protozoi sono organismi microsco-
pici. Fanno parte di questa categoria 
i coccidi, la giarda e il toxoplasma 
gondii.
I coccidi sono la causa dell’infestazio-
ne nota con il nome di Coccidiosi; è 
molto contagiosa e si trasmette dagli 
animali malati a quelli sani soprattut-
to nelle zone a clima caldo – umido.
Il toxoplasma gondii ha un ciclo più 
complesso di cui fanno parte una fase 
extra-intestinale, riguardante tutti gli 
animali, e una fase intestinale che 
riguarda solo il gatto; infatti, solo nei 
felini può svilupparsi nell’intestino. 
Se il gatto è portatore del parassita 
espelle nell’ambiente le uova da cui si 
svilupperanno i parassiti che divente-
ranno un rischio per gli altri animali.
La giardia, come i coccidi, colpisce sia 
il cane che l’uomo.
Le infestazioni più frequenti sono 
provocate dai nematodi (vermi tondi), 
quali: ascaridi, ancilostomi, tricocefali 
e gli ossiuri.

Gli ascaridi sono vermi lunghi e sottili 
che si sviluppano in grande quantità 
a livello intestinale; i cuccioli, quasi 
sempre, nascono già infestati dal 
parassita, ricevendolo dalla madre 
attraverso la placenta.

Gli ancilostomi sono di dimensioni 
ridotte ed hanno un piccolo uncino 
tramite il quale si attaccano facil-
mente alle pareti dell’intestino del 
cane. Questi, come gli ascaridi, sono 

in grado di infestare il feto passando 
attraverso la placenta.

I tricocefali sono piccoli vermi fili-
formi che colpiscono i cani attraver-
so, generalmente, il contatto con le 
feci di altri cani infetti; questo tipo di 
parassita predilige le regioni calde 
o temperate e vive nell’intestino e 
nell’appendice del soggetto infestato.

Gli ossiuri sono una delle forme più 
comuni di infestazione. Sono picco-
li vermi biancastri, anche chiamati 
“vermi dei bambini” per la facilità di 
infestazione proprio nei bambini, della 
lunghezza di circa 1 cm. che si svilup-
pano nella parte finale dell’intestino. 
La femmina depone le uova nella zona 
perianale, provocando nell’animale 
un forte fastidio e prurito.

Nella famiglia dei cestodi è molto 
conosciuto il gruppo delle tenie. 
Questo parassita svolge una prima 
parte del suo ciclo vitale (stadio lar-
vale) in un ospite, detto intermedio, 
ed una seconda (stadio adulto) in un 
ospite detto definitivo. Le più impor-
tanti tenie del cane sono il dypilydium 
caninum e l’echinococco.

Il dypilydium caninum, conosciuto 
come tenia cucumarina, viene tra-
smesso dalle pulci ed è il parassita 
che più comunemente infesta il nostro 
cane; si manifesta tramite la compar-
sa di grani, simili a chicchi di riso, 
attorno all’ano i quali, provocando 
prurito, obbligano l’animale a strofi-
nare le natiche per terra. E’ importan-
te ricordare che questo parassita può 
essere trasmesso anche all’uomo.

L’echinococco, svolge la sua fase lar-
vale nell’organismo degli erbivori ed 
occasionalmente nell’uomo. Una volta 
nell’intestino, dall’uovo, si sviluppa 
l’embrione che, attraversata la parete 
addominale, entra nel circolo ematico 
e si localizza in qualche organo; in 
linea di massima si localizza nelle 
zone epatica, polmonare e cerebrale. 
Giunto in questi organi l’embrione svi-
luppa la cisti idatidea: a questo punto 
la cisti rimane “dormiente” fino a 
quando, generalmente in seguito alla 
morte del soggetto, torna all’aperto. 
Il cane può infestarsi cibandosi delle 
viscere crude dei bovini, ovini e capri-
ni. Le larve una volta divenute adulte, 
vengono espulse nell’ambiente insie-
me alle feci del cane e l’uomo può 
contrarre l’echinococcosi mangiando 
vegetali crudi o contaminati dalle feci.

I sintomi: non tutte le infestazioni 
parassitarie provocano sintomi visi-
bili come nel caso della toxoplasmosi 
intestinale del gatto e dell’echino-
coccosi; le manifestazioni di malat-
tia variano a seconda del numero di 
parassiti presenti e a seconda delle 
difese immunitarie del soggetto col-
pito. Nei cuccioli saranno molto più 
evidenti a causa del sistema immuni-
tario non ancora sviluppato. Le infe-
stazioni da giardia, ascaridi, anci-
lostomi, tricocefali e tenia normal-
mente non causano gravi patologie, 
mentre la coccidiosi può presentare 
sintomi più pericolosi.
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